
SRH03 - Formazione degli imprenditori agricoli 

FAQ (aggiornamento 25.07.2024) 

 

1) L’operatore economico chiede la conferma di non poter partecipare in quanto qualificato 
giusto DRD n. 286 del 10 maggio 2024, esclusivamente per la macroarea E - Turismo Rurale. 

 

A norma dell’art. 5. dell’Avviso (DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI), è esclusa la possibilità di presentare 
istanze a valere sulla macroarea di specializzazione “E) Turismo rurale e sistemi di accoglienza locale. 

Inoltre, lo stesso articolo prevede che: 

“Ogni singolo progetto deve essere attinente alle macroaree di specializzazione di competenza, così 
come descritte ed assegnate dal DRD n. 286 del 10/05/2024 e s.m.” 

Pertanto, essendo codesto spett. le O.E qualificato ai sensi del DRD 286 del 10.05.2024 per la sola 
Macroarea E - turismo Rurale, non può partecipare all’avviso in corso. 

 

 

2) In relazione all’Avviso di cui al DRD 334/2024 si domanda: 

a. È possibile indicare come sedi dei Corsi anche sedi per le quali sarà chiesto l’accreditamento 
inviando istanza entro il 30 giugno (aggiornamento Organismi accreditati). Si precisa che allo 
scrivente O.E. sono stati già assegnati i 20 punti del Criterio P03 per tutte le macroaree per quali 
risulta accreditato? 

b. Per i soli Corsi che hanno tematica trasversale e pertanto comuni a tutte le Macroaree di 
specializzazione (PAN e Gestione Manageriale in particolare) i cui programmi hanno contenuti 
afferenti a più macroaree e per i quali si prevede la partecipazione di utenti provenienti da settori 
diversi, si chiede la possibilità di utilizzare tutti docenti inseriti nell’elenco approvato che abbiano 
COMPETENZE TRASVERSALI coerenti con i moduli didattici che andrebbero ad insegnare e non 
solo quelli indicati per la Macroarea per la quale si presenta il progetto. 

c. È possibile indicare come Docenti anche professionisti, sempre con esperienza superiore ad anni 
10, per quali sarà chiesto l’accreditamento inviando istanza entro il 30 giugno? 

d. Per i Corsi PAN le ore in FAD sincrona possono essere 16? 

 

a. Non è possibile indicare quali sedi dei corsi quelle oggetto di richiesta di revisione/aggiornamento ai 
sensi del DRD n. 621/2023 e s.m.i., in quanto non ancora oggetto di valutazione e verifica. 

b. Come indicato dal DRD 334 si dovrà compilare un Allegato D1 (o D2 nel caso di corsi PAN) per ogni 
Macroarea di specializzazione per la quale si intende partecipare al bando, anche nel caso dei progetti 
didattici i cui contenuti riguardano tematiche trasversali. Di conseguenza è possibile utilizzare 
esclusivamente i docenti indicati per la Macroarea per cui si partecipa e che sono stati oggetto di 
valutazione. Nel caso in cui nella composizione dello staff docenti di cui all’allegato 4 “Elenco 
consulenti/docenti” siano stati inseriti docenti solo con competenze trasversali senza riferimento a 
nessuna macroarea di specializzazione questi possono essere utilizzati per i soli corsi che hanno 
tematica trasversale e non moduli specialistici.  



c. No, non è possibile. 
d. Contrariamente a quanto erroneamente indicato nel bando (è in itinere il provvedimento di rettifica), le 

ore di FAD/e learning, ai sensi dell’Accordo fra le Regioni e le Province Autonome - Repertorio Atti 
22/230/cr6/c17 del 21/12/2022 recante le: “Linee guida relative alle modalità di erogazione della 
formazione a distanza (FAD) per percorsi di formazione non regolamentata” , esclusivamente in 
modalità sincrona, può arrivare ad un massimo del 50% del monte ore teorico. (ore di teoria) 
 
 

3) In qualità di Ente di formazione incluso nell'elenco degli Organismi di Formazione e Consulenza 
Qualificati si chiedono per l'intervento SRH03 del CSR Campania alcune informazioni:  

a. essendo il nostro Ente accreditato per le macroaree di specializzazione lettere B - 
Ortoflorofrutticoltura e D - Colture mediterranee, si chiede se l'allegato D1 (formulario di 
presentazione dei progetti a valere sull’intervento SRH03) potrà ricomprendere più corsi afferenti 
alla stessa macroarea; 

b. per poter presentare progetti per i corsi relativi ad entrambe le macroaree di specializzazione 
occorrerà presentare due istanze/domande di sostegno allegando dunque a ciascuna il modello 
D1 con i corsi della specifica macroarea di riferimento nel rispetto del limite complessivo per le 
due istanze di euro 80.000; 

c. Si chiede se la disciplina relativa al fascicolo aziendale ai sensi de D.lgs n 173/98 e del DPR N. 503 
DEL 01/12/1999 validato al momento della presentazione della domanda di sostegno si applica 
anche al nostro Ente di formazione. 

 

a. Sì. L'allegato D1(formulario di presentazione dei progetti a valere sull’intervento SRH03) potrà 
comprendere più corsi (ad esclusione dei corsi PAN per i quali è previsto il formulario D2) afferenti alla 
stessa macroarea. 

b. Sì, per poter presentare progetti per i corsi relativi ad entrambe le macroaree di specializzazione 
occorrerà presentare due istanze/domande di sostegno allegando dunque a ciascuna il modello D1 (e/o 
D2) con i corsi della specifica macroarea di riferimento nel rispetto del limite complessivo per le due 
istanze di euro 80.000. 

c. Per la costituzione del fascicolo aziendale ai sensi de D. lgs n 173/98 e del DPR N. 503 del 01/12/1999 
validato al momento della presentazione della domanda di sostegno si applica quanto previsto al punto 
8.1 delle Disposizioni Generali approvate con DRD n. 943 del 21/12/2023  consultabili  al seguente link:  

d. http://www.agricoltura.regione.campania.it/CSR_2023-2027/pdf/DRD_943-21-12-23.pdf 
 
 
4) In relazione all’Avviso di cui al DRD 334/2024 si chiede quanto segue: 
Sono pervenute diverse richieste di iscrizione al Corso PAN  (CONSEGUIMENTO DEL CERTIFICATO 
DI ABILITAZIONE ALL'ACQUISTO E UTILIZZO DEI PRODOTTI FITOSANITARI) da parte di persone che 
hanno già seguito un Corso per il primo rilascio ma non hanno rinnovato il Certificato di 
abilitazione in loro possesso nei tempi previsti e pertanto devono partecipare nuovamente ad un 
Corso di primo Rilascio. È possibile accettare la loro domanda di iscrizione? 
 
Sì, è possibile accettarle purché il richiedente rientri in una delle seguenti tipologie: imprenditore 
agricolo a titolo principale o no; imprenditore forestale; imprenditore alimentare; operaio agricolo, 
alimentare o forestale a tempo determinato o indeterminato; coadiuvante familiare di impresa agricola; 
coltivatore diretto; Agricoltore attivo ai sensi del Reg.1307/13. 
 

http://www.agricoltura.regione.campania.it/CSR_2023-2027/pdf/DRD_943-21-12-23.pdf


 
5) In relazione all’Avviso di cui al DRD 334/2024 si domanda quali caratteristiche deve possedere 
la piattaforma per poter erogare la formazione in modalità FAD? 
 
Le agenzie formative possono erogare attività di formazione a distanza utilizzando esclusivamente la 
modalità sincrona in misura massima del 50% del monte ore teorico del corso (vedi FAQ 2 punto D) 
La Didattica a Distanza (in modalità “sincrona”) prevede il collegamento contemporaneo in 
videoconferenza degli allievi e consente l’interazione contestuale tra questi, i docenti, i tutor, con 
l’utilizzo di strumenti tecnologici che garantiscono il monitoraggio quali-quantitativo delle modalità di 
utilizzo, la possibilità di un reale supporto all’apprendimento, la verifica dei risultati raggiunti, nonché la 
creazione di gruppi strutturati (es. “aule virtuali telematiche”, “webinar”);  
L’erogazione di attività formative in modalità a distanza può essere effettuata sia mediante piattaforma 
“in house”, sia “in outsourcing” (mediante affidamento del servizio ad un soggetto esterno, Gestore di 
Piattaforma FaD, in modalità Application Service Provider – ASP). Anche nei casi di soluzione “in 
outsourcing” la titolarità dell’attività formativa resta in capo all’agenzia formativa autorizzata allo 
svolgimento della stessa, tanto dal punto di vista amministrativo, che dal punto di vista delle 
responsabilità civili, penali e di natura fiscale. 
Gli strumenti tecnologici utilizzati devono garantire il tracciamento della presenza (docenti, destinatari, 
tutor), inclusi i dati di log-in, l’effettività della connessione, le attività, l’interattività, nonché rilasciare 
automaticamente report giornalieri in grado di tracciare in maniera univoca la presenza dei docenti, 
degli allievi e dei tutor. Tali strumenti tecnologici devono garantire la conservazione e la consultabilità 
di tali report giornalieri automaticamente rilasciati per almeno tre mesi successivi la data di 
conclusione dell’attività formativa realizzata. 
Le attività formative erogate in modalità FAD devono prevedere il limite di 6 ore giornaliere di attività per 
ciascun discente ed una pausa di 15 minuti obbligatoria dopo ogni 120 minuti di attività da parte del 
discente. 
 
 
6) Per i Corsi PAN, la scheda del Catalogo J.1.2 CONSEGUIMENTO DEL CERTIFICATO DI 
ABILITAZIONE ALL'ACQUISTO E UTILIZZO DEI PRODOTTI FITOSANITARI (DM 22/01/14 PAN e DGR 
337/15 e s.m.i.) prevede anche corsi di rinnovo da 12 ore. È possibile presentare Modelli D2 anche 
per tale tipologia di corsi? 
 
No, così come previsto dal modello D2 ed in particolare da quanto riportato dall’ OFFERTA DIDATTICA 
DI DETTAGLIO CORSO PAN sono previsti esclusivamente corsi per il rilascio “CONSEGUIMENTO DEL 
CERTIFICATO DI ABILITAZIONE ALL'ACQUISTO E UTILIZZO DEI PRODOTTI FITOSANITARI” da 20 ore. 
 
 

7) Nella progettazione dei corsi formativi relativi al bando SRH 03 è possibile individuare docenti 
diversi da quelli inseriti al momento dell'accreditamento dell'ente formativo, alla luce della 
molteplicità dei corsi previsti nel catalogo SRH 03? 

 

No, il progetto formativo deve essere riferito ad una Macroarea specifica per la quale l’Ente è stato 
preventivamente (DRD 621/2023) valutato positivamente e quindi va predisposto utilizzando 
esclusivamente i docenti che sono stati oggetto di valutazione e che sono stati individuati in sede di 
partecipazione all’avviso di cui al DRD n. 621 23/10/2023 per quella macroarea. 

 



 

8) Con la presente si chiede quale sia la documentazione da allegare alla domanda di sostegno 
per il bando SRH 03 Formazione degli imprenditori agricoli. 

Come indicato al punto 12 “DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI SOSTEGNO” del 
bando la documentazione da allegare alla domanda di sostegno è la seguente: 

1. copia di un documento di identità in corso di validità del legale rappresentante dell’Organismo accredi-
tato; 

2. dichiarazione di cui all’allegato E; 

3. Inoltre, nello specifico per l’INTERVENTO- SRH03 - formazione: 

a. progetto di formazione descrittivo delle attività che si intendono realizzare redatto utilizzando l’allegato 
D1 e/o D2 e/o D3 al presente avviso pubblico, comprensivo dell’elenco dei partecipanti all’attività for-
mativa selezionati corredato dei seguenti dettagli: anagrafica completa, eventuale CUAA dell’impresa 
agricola di riferimento (suddivisi per singolo corso); 

b. copia delle domande di adesione all’attività formativa presentate da ogni partecipante, redatte secondo 
lo schema in Allegato G1 e/o G2. 

 

 

9) Essendo il nostro Ente accreditato per le macroaree di specializzazione lettere B e D, le 
chiediamo se il corso F.1.1 GESTIONE MANAGERIALE DELL’IMPRESA AGRICOLA corrisponde di 
fatto al corso relativo al primo insediamento, ovvero se sussiste un altro corso presente 
nell'allegato B del bando corrispondente al primo insediamento. 

 

Sì, il corso F.1.1 GESTIONE MANAGERIALE DELL’IMPRESA AGRICOLA della durata tra 100 e 200 ore 
corrisponde a quello che normalmente viene chiamato corso di Primo insediamento. 

 

 

10) Il nostro Ente come da DRD n. 286 del 10.05.24 ha avuto, nell’ambito della procedura di 
riconoscimento come Ente di Formazione ai fini del CSR, un punteggio per il punto “Principio B) 
Premialità per specifiche tematiche/obiettivi e/o ricaduta territoriale” pari a 20, avendo 
dimostrato di avere 1 sede per ogni provincia della Regione Campania. Allo stato attuale stiamo 
ricevendo una importante quantità di iscrizioni su altri comuni, facenti sempre parte della 
Macroarea C e D (aree svantaggiate). Avendo già il punteggio massimo sul punto riguardante le 
sedi, l’allargamento del numero dei Comuni porterebbe solo ad una azione migliorativa del 
progetto, in quanto il nostro obiettivo, come quello da bando regionale, è quello di dare al maggior 
numero di interessati, la possibilità di poter usufruire dei nostri corsi mirando ad accrescere le 
competenze professionali degli addetti operanti nel settore agricolo. Ciò premesso si chiede la 
possibilità di inserire nei progetti nuove sedi, sempre appartenenti alle Macroaree svantaggiate, 
allegando le disponibilità delle altre sedi territoriali nei progetti stessi. 

 



Non è possibile ampliare il numero di sedi per le attività formative. Il punteggio attribuito al principio di 
selezione B) ha contribuito alla composizione della graduatoria di cui al DRD n. 286 del 10.05.24 ed è 
un requisito che deve essere mantenuto; pertanto, i beneficiari devono prioritariamente dimostrare di 
aver provato a realizzare le attività in tutte le sedi facenti parte delle Macroarea C e D (apertura 
bandi/attività di promozione ecc. per la raccolta delle istanze di partecipazione su tutte le sedi per le 
quali si è accreditati). È evidente che, se a seguito di questa attività di promozione su qualcuna di queste 
sedi non sono pervenute richieste di partecipazione sufficienti alla composizione di un’aula completa 
(almeno dieci partecipanti) la proposta formativa (anche di più corsi) potrà essere presentata su una 
sola o alcune delle stesse. E’ altrettanto evidente che se il numero di corsi progettato è inferiore al 
numero di sedi riconosciute, o se le sedi utilizzate sono tutte in macroaree C e/o D, il criterio risulta 
comunque soddisfatto. Nel caso in cui i corsi sono progettati in sedi ubicate in macroarea A e/o B in 
tutto o in parte, avendo avuto il riconoscimento del principio B il beneficiario sarà successivamente 
tenuto a dimostrare di aver effettuato queste attività promozionali su tutte le sedi facenti sempre parte 
delle Macroarea C e D prima dell’eventuale aggiudicazione definitiva pena la mancata aggiudicazione.  

 

 

11) Con riferimento al criterio di selezione 1.2 “Qualità del progetto in termini di “supporti 
didattici” si chiede se, nel caso si voglia ottenere il massimo del punteggio e quindi fornire 
all’utenza - Testi specialistici e pubblicazioni e slide elaborate ad hoc, per testi specialistici sia 
possibile fornire testi gratuiti prodotti da enti ed istituzioni pubbliche o private e quindi non 
soggetti a copyright ma solo a menzione della fonte in caso di citazione? La messa a disposizione 
di copie o parti di libro è normata e “non può essere fotocopiato più del 15% di ogni volume o 
fascicolo, escluse le pagine pubblicitarie”, né tanto meno può essere messo in condivisione su 
una piattaforma un testo protetto. Inoltre, si chiede se per testi si intendano anche articoli 
giornalistici di riviste specializzate di settore. 

 

Per testi specialistici e pubblicazioni si intendono riviste, libri ecc. che possono essere disponibili sia a 
titolo gratuito che  a pagamento e che approfondiscono le tematiche oggetto del corso o parte di esso 
calibrati sul target dei partecipanti. Non è valutato ai fini dell’attribuzione del punteggio la messa a 
disposizione di parti di pubblicazioni anche nel limite del 15%. Il singolo articolo estrapolato da una 
rivista se pur utile ai fini didattici non è considerato ai fini dell’attribuzione del punteggio. 

Per conseguire il massimo del punteggio, oltre alla distribuzione a titolo gratuito delle pubblicazioni 
(riviste, libri, ecc) devono essere distribuite slide elaborate ad hoc. In questo caso, dispense elaborate 
ad hoc sono assimilate alle slide. 

 

 

12) Il criterio di selezione 1.3 “Presenza nel progetto formativo di un numero di ore di formazione 
aggiuntive rispetto a quelle minime previste” premia la percentuale di ore aggiuntive proposte 
rispetto a quelle minime previste. In merito al punto su indicato si chiede se le ore di formazione 
(attività erogate in aula e/o fuori aula) aggiuntive rispetto a quelle minime previste dal bando siano 
da intendersi per corso singolo o sul totale del monte ore dei corsi: cioè se progetto un corso da 
200 ore, quattro corsi da 20 e uno da 50 ore, per un totale di 330 ore, supponendo di voler ottenere 
il punteggio maggiore, l’aggiunta delle circa 50 ore risultanti dal calcolo (330*0.15=49.5) deve 



essere equamente distribuita fra i vari corsi (in modo proporzionale alla durata) o posso aggiungere 
questo monte ore solo, ad esempio, su uno o due degli n corsi previsti?  

 

Il criterio di selezione premia la presenza nel progetto formativo (uno o più corsi) di un numero di ore di 
formazione aggiuntive rispetto a quelle minime previste. Per l’ottenimento della premialità ciascun 
corso presentato sulla singola domanda di sostegno sarà considerato ai fini del calcolo del punteggio. 
In caso di proposte contenenti corsi con percentuali di ore aggiuntive differenti per ciascun corso sarà 
comunque attribuito il corrispondente punteggio premiante (se presente) e il punteggio complessivo 
del criterio da assegnare alla domanda di sostegno sarà dato dalla media ottenuta dividendo la 
sommatoria totale delle ore progettazione (comprese quindi le ore aggiuntive, comunque 
distribuite)/sommatoria totale delle ore progettate da catalogo. 

Non è ammesso l’incremento di frazioni di ore ma è necessario, su ogni corso dove sono poste le ore 
aggiuntive, l’arrotondamento per eccesso (es. per il corso da 12 ore volendo proporre una offerta 
formativa maggiorata del 15% (1,8 ore) bisognerà progettare 14 ore di lezione). 

 
 
13) In relazione al bando di cui al DRD 334/2024 si chiede conferma del fatto che è possibile 
realizzare i Corsi nelle sedi riconosciute nell’ambito dell’Accreditamento Regionale oltre che nelle 
sedi per le quali è stata trasmesso l’accordo formalizzato con Enti pubblici 
 
Come già ribadito nella risposta alla FAQ n. 10, “Non è possibile ampliare il numero di sedi per le attività 
formative”. Ciò premesso è evidente che i corsi potranno essere realizzati solo nelle sedi indicate in 
risposta all’avviso per “Istituzione dell'elenco degli Organismi di Formazione e di Consulenza 
Qualificati” (cfr. DRD 621/23) e riconosciute con DRD 286 del 10/05/2024 e s.m.i. Pertanto, eventuali 
sedi proprie riconosciute nell’ambito dell’Accreditamento Regionale potranno essere utilizzate solo se 
già inserite nell’elenco di cui al citato DRD 621/23 oggetto di valutazione e controllo.  
 
 
14) Nel prospetto finanziario del corso formativo sono indicate solo le ore di lezione in aula (voce 
A) e le ore di lezioni FAD (voce B), il totale delle ore di lezione (voce C) è dato da A+B, se nella 
progettazione sono previste ore di pratica e visite guidate, dove vanno inserite nel prospetto? 
Dobbiamo aggiungere colonne con le relative voci? Oppure i corsi prevedono come metodologia 
didattica solo aula e FAD? 
 
Nella colonna A vanno inserite le ore di corso in presenza siano essere svolte in aula siano esse 
realizzate attraverso visite/viaggi. Nella colonna B vanno inserite le ore svolte in FAD. 
La somma tra colonna A e B (colonna C) è il totale delle ore del corso parametro da utilizzare per il 
calcolo del valore economico. Le eventuali ore aggiuntive riportate nel progetto non devono essere 
computate ai fini del valore economico dello stesso. 
 
 
15) Siamo un ente accreditato per la presentazione di progetti di formazione ed inserito 
nell’Elenco degli Organismi di Formazione e di Consulenza Qualificati del CSR Campania 
2023/2027 di cui al DRD 286/24; vorremmo sapere in merito alla presentazione del progetto "F.1 
.1Gestione Manageriale dell'impresa agricola", che prevede tutte le macroaree di 
specializzazione, nella fase di presentazione della compilazione del modello D1 è necessario 



indicare un'unica macroarea di specializzazione oppure occorre inserire la progettazione in tutte 
le macroaree? 
 
Sì, è necessario indicare una solo macroarea. Si veda a tal proposito anche la FAQ n. 3 
 
 
16) In vista del bando in oggetto ci sono arrivate richieste per partecipare ai corsi di formazione per 
i fitosanitari e non solo, da parte di proprietari di orti ad uso personale e familiare, che in tempi 
passati potevano richiedere il Pan attraverso autocertificazioni, possiamo accettare le loro 
richieste ed in quali categorie possiamo inserirli? 
 
No. È possibile iscrivere ai corsi Pan unicamente i destinatari previsti dal Bando e cioè:  
- imprenditore agricolo ai sensi dell’art.2135 del CC. (incluso imprenditore agricolo a titolo principale);  
- imprenditore agroalimentare ai sensi dell’art. 2082;  
- operaio agricolo, agroalimentare a tempo determinato o indeterminato;  
- coadiuvante familiare di impresa agricola;  
- coltivatore diretto;  
- operatori agricoli. 
 
 
17) In relazione alla FAQ n. 13 si rappresenta quanto segue: - In merito all’affermazione “potranno 
essere realizzati solo nelle sedi indicate in risposta all’avviso per “Istituzione dell'elenco degli 
Organismi di Formazione …” si fa presente che in nessun allegato dell’Avviso si richiede di indicare 
le sedi di svolgimento dei corsi; - Nell’avviso per “Istituzione dell'elenco degli Organismi di 
Formazione …” viene chiesto soltanto, ma è un opzione facoltativa, di allegare eventuali 
“Dichiarazioni/attestazioni di Scuole o Enti pubblici che dimostrino la disponibilità di un numero 
di sedi dislocate sul territorio con particolare riferimento alle aree svantaggiate” e nulla 
relativamente alle sedi già riconosciute con l’Accreditamento, rendendo di fatto implicito il loro 
utilizzo. Se non fosse così, l’Agenzia Formativa che non avesse allegato Dichiarazioni di enti 
pubblici, che si ribadisce essere facoltative, non potrebbe fare alcun corso perché priva di 
indicazioni sedi. Pertanto, alla luce di tali considerazioni si richiede di rivedere la FAQ 
consentendo lo svolgimento dei corsi presso le sedi riconosciute nell’Accreditamento Regionale 
ai sensi del DGR 136 del 22/03/2022 e smi. 
 
Come già ribadito nelle risposte alla FAQ n. 10 e alla Faq n. 13  “Non è possibile ampliare il numero di 
sedi per le attività formative”.  
Il mantenimento del punteggio attribuito in merito al “Principio di selezione  B) “Premialità per 
specifiche tematiche/obiettivi e/o ricaduta territoriale” costituisce un obbligo del beneficiario che deve 
essere mantenuto durante tutto il periodo dell’affidamento (infatti diventa un requisito di ammissibilità 
del bando). Inoltre, esso risponde alla necessità di favorire attività formative nelle aree svantaggiate che 
necessitano di recuperare il gap territoriale. Pertanto, l’Organismo di formazione che abbia ottenuto il 
punteggio relativo al citato principio di selezione di cui al DRD 621/23 e s.m.i., potrà svolgere le attività 
nelle sole sedi indicate a garanzia del mantenimento del punteggio attribuito in fase di selezione. E’ 
evidente che sono fatte salve le specifiche riportate nelle FAQ n.10 e n.13. 

 
18) Essendo il nostro Ente accreditato per le macroaree di specializzazione lettere B e D, 
chiediamo se i docenti che per impossibilità sopravvenuta non possano partecipare al corso 



possano essere sostituiti con altri docenti qualificati non inseriti nell'elenco dei docenti 
precedentemente accreditati. 

 
No, non è possibile in quanto non ancora oggetto di valutazione da parte della Commissione di cui 
all’Avviso DRD 621/2023 e s.m.i. 


